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tassa fìssa di una lira anche degli a t t i re-
lativi alla formazione e modificazione dello 
s t a tu to ed alla costituzione del capitale so-
ciale per le ferrovie. Ora, come intende 
l 'onorevole Scorciarini-Coppola, non è pos-
sibile spingere fin a ta l punto questo be-
nefìcio fiscale; perchè una società, che non 
avesse neppure i mezzi per pagare le tasse 
per costituirsi, non darebbe aff idamento al-
cuno. Si comprende che, in quanto si a t -
tiene al pubblico interesse, cioè in una con-
cessione, che è a t to d ' imperio, la legislazione 
vigente abbia accordato part icolari facilita-
zioni. Si comprende lo abbia f a t t o per le 
concessioni, si comprende lo abbia fa t to per 
altri at t i , che potrebbero dar luogo a di-
r i t t i di registro ri levanti . Ma non si com-
prende che una società si formi per co-
struire una ferrovia e non abbia modo di 
pagare la tassa di registro. Non vi è pro-
prio alcuna ragione di concedere anche 
questa agevolazione alle società private, con-
cedendo una esenzione, che non t roverebbe 
precedenti nel nostro sistema legislativo. 

P R E S I D E N T E . Dunque non insiste, ono-
revole Scorciarini-Coppola ? 

SCORCIARINI -COPPOLA. No. 
P R E S I D E N T E . Procediamo oltre. Ono-

revole relatore^ il nuovo testo proposto è 
accet tato anche dalla Commissione ? 

TEDESCO, relatore. Lo acce t ta il rela-
tore, perchè non ho avuto modo di inter-
pellare la Commissione. 

P R E S I D E N T E . Del resto sono modifi-
cazioni di forma. Dunque procediamo oltre. 

Art . 8. 
L 'autorizzazione di emettere obbligazioni 

garanti te , a norma dell' articolo 3 della 
legge 9 luglio 1905, n. 413, sulla pa r te delle 
sovvenzioni dello S ta to relat iva al servizio 
dei capitali da impiegare per la costruzione 
di una linea, sarà da t a dal Governo alle 
Società per azioni, concessionarie di ferro-
vie, quando concorrano le seguenti condi-
zioni : 

a) che lo s t a t u t o della Società e suc-
cessive modifiche siano approvat i per de-
creto reale, su proposta dei ministri dei la-
vori pubblici, del tesoro e di agricoltura, 
industria e commercio ; 

b) che almeno una metà del tronco 
della linea sia aper ta all'esercizio e collau-
d a t a ; 

c) che una pa r t e della sovvenzione 
dello Stato, da impiegare nella costruzione, 
in misura non minore di un decimo e non 

maggiore di due decimi della sovvenzione 
stessa, resti sempre ed in ogni caso dispo-
nibile a garanzia dell'esercizio; 

d) che l ' ammor t amen to delle obbliga-
zioni sia stabil i to in un periodo di t empo 
non eccedente la du ra t a dèlia concessione. 

Il ministro del tesoro stabil irà caso per 
caso le modali tà per regolare l 'emissione 
delle obbligazioni stesse in rappor to colle 
condizioni del mercato e per assicurare alla 
costruzione della linea l ' impiego delle som-
me r i t r a t t e dall 'emissione. 

Le disposizioni dell 'articolo 3 della legge 
9 luglio 1905, n. 413, e quelle del presente 
articolo sono applicabili alle Società per 
azioni, assuntrici di t ranvie con sovvenzioni 
dello S ta to . 

Poiché l 'onorevole Oarnazza ha r i t i ra to 
la sua aggiunta, e poiché la sostituzione, 
proposta dalla Commissione al comma G, è 
compresa nella nuova formula dell 'articolo, 
proposta dal Ministero, non r imangono che 
le proposte dell 'onorevole Scorciarini-Cop-
pola. Mi pare però che l 'onorevole Scorcia-
rini-Coppola potrebbe essere contento egli 
pure del nuovo testo, nel quale si dispone 
che almeno una metà della linea debba 
essere aper ta all'esercizio. Lo prego perciò 
di dire se insista nelle aggiunte proposte 
alle le t tere B e C. 

SCORCIARINI -COPPOLA. Non insisto 
nè sulla aggiunta alla let tera B, nè sulla 
pr ima par te del l 'emendamento, alla let te-
ra <7; ma mi permet to di -svolgere la se-
conda pa r t e de l l ' emendamento , che dice 
che la emissione delle obbligazioni deve li-
mitarsi alla metà de l l ' ammontare fino a 
quando non sia la ferrovia collaudata per 
almeno due terzi della sua lunghezza. 

P R E S I D E N T E . Dunque ora si l imita 
a questa particella ! (Si ride). 

SCORCIARINI-COPPOLA. Ma voglio 
dire di più: questo emendamento l 'ho let to 
appena ora, nel momento, in cui mi pre-
paravo a sostenerlo. Poiché ora si t r a t t a 
della metà, non più di una par te , e deve 
necessariamente essere aper ta la metà al-
l'esercizio, ritiro tu t to . 

P R E S I D E N T E . Anche l 'a l t ra par te ? 
SCORCIARINI-COPPOLA. Anche l 'a l -

t ra parte. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Ha facoltà di 

parlare l 'onorevole Luzza t to Arturo. 
LUZZATTO A R T U R O . Volevo, a pro-

posito di questo articolo, il quale prevede 
la emissione di obbligazioni garant i te dallo 
Stato, fa r notare alla Camera e all 'onore-


